INTRODUZIONE

Stiamo parlando di quello che viene chiamato TFR (Trattamento di Fine Rapporto), secondo la legge 297 del 1982. 

RETRIBUZIONE UTILE PER IL TFR

Innanzitutto chiariamo una cosa: il TFR deve essere pagato sempre, per tutti i contratti di lavoro subordinato. Quale e' la retribuzione utile sulla cui base calcoleremo tale indennità? Tutte le somme e l'equivalente in denaro delle retribuzioni in natura corrisposte al lavoratore in dipendenza del rapporto di lavoro, purché a titolo non occasionale e fatte salve diverse disposizioni dei contratti collettivi. 

Ci sono alcuni elementi non computabili: rimborsi spese, maggiorazioni per festività con riposo compensativo, indennità sostituiva per ferie non godute o ROL non goduti,  straordinario non continuativo, una tantum.

Vi sono invece dei casi di sospensioni dal lavoro per i quali ai fini del 
calcolo della retribuzione utile viene utilizzato l'equivalente della retribuzione a cui avrebbe avuto diritto il lavoratore in caso di normale s volgimento del rapporto: infortunio o  malattia professionale, malattia, donazione di sangue, gravidanza e puerperio, Cassa Integrazione, contratti di solidarietà, maternità, allattamento, malattia del bambino. 

Per assunzioni o cessazioni del rapporto nel corso dell'anno si considerano come mesi lavorati per intero le frazioni lavorate nel mese pari o superiori a 15 giorni.

COME SI CALCOLA IL TFR

Per ogni anno di servizio dovete fare un calcola di questo genere: dividere per 13,5 la retribuzione annua utile, e dalla cifra ottenuta sottrarre 0,50% per fondo pensioni (calcolato sulla retribuzione imponibile contributiva). 

COME FARSI ANTICIPARE I SOLDI DEL TFR

Premesso che già ora - ma sempre più nel futuro - quote del TFR vengono utilizzate per la previdenza complementare (fondi pensione integrativi), e' possibile chiedere un'anticipazione non superiore al 70% del TFR maturato alla data della richiesta. Per far ciò e' necessario avere un'anzianità di servizio di almeno 8 anni; inoltre la richiesta deve essere giustificata dalla necessità di spese sanitarie per terapie o per interventi straordinari e per l'acquisto della prima casa di abitazione per se o per figli; non ci devono esserci precedenti richieste all'interno dello stesso rapporto di lavoro. Infine, le richieste devono essere entro il limite annuo del 10% degli aventi diritto e comunque del 4% del numero totale dei dipendenti. L'obbligo e' sospeso per le aziende dichiarate in crisi. Il lavoratore deve presentare la domanda all'INPS di residenza.
